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A milioni ogni giorno in mensa 

di vitamine 
e calorie 

per ì 
in azienda 

Un corso per operai impegnati sulle propo
ste e i controlli per la ristorazione collettiva 

MILANO — E' pomeriggio; 
nell'aula ' dell'Istituto tecnico 
c'è ancora l'eco degli studenti 
del a mattino », perché decine 
e decine di scritte, di ogni ti
po, ripropongono da un muro 
all'altro le voci, gli schiamaz
zi e anche le lotte dei ragaz
zi. Sul loro banchi siedono, a-
desso, una ventina di operai 
di fabbriche milanesi e della 
cintura. Sono tutti membri del
le « commissioni mensa » di al
trettanti consigli di fabbrica. E 
dalla cattedra parlano Sergio 
Quinzi, della Lega delle coo
perative, e Corrado Giannoni, 
un giovane agronomo e alimen
tarista. 

Comincia cosi la novantesi
ma ora del corso organizzato 
dalla FLM sull'alimentazione, 
per dotare gli organismi operai 
degli strumenti necessari ad e-
sercitare il controllo sulle men
se sancito dal contratto. 

Sono passati molti anni dal 
'43, quando nelle grandi fab
briche di armi si organizzavano 
in Italia le - prime mense a-
ziendali : . non c'era più biso
gno di portarsi da casa la mi
nestra. La lezione veniva anco
ra una volta dalle catene di 
montaggio americane, dove qual
cuno, almeno già da dieci an
ni, aveva pensato di e raziona

lizzare » il pranzo, nel senso 
che il Charlot dei Tempi Mo
derni raccontò al mondo. 

Oggi, quasi senza essersene 
accorti, 14 milioni di italiani, 
almeno una volta al giorno, si 
servono della cosiddetta «ristora
zione collettiva ». E cosi acca
de ovunque, nel mondo, dove 
si è passati alle società indu
striali, alla famiglia a nuclea
re ». Forse si mangiava meglio 
a casa (le case dei poveri o 
quelle dei ricchi?), comunque 
non si può più tornare indie
tro. 

Ma il pasto è cosa " troppo 
importante per lasciarlo intera
mente alle • leggi del mercato, 
alla logica del profitto, al «neo-
liberismo del pane quotidiano ». 
Ed è proprio per questo che 
gli . operai delle commissioni 
mensa sono qui, a discutere di 
calorie, di proteine, di vitami
ne: bisogna vederci chiaro. 

« C'è un ritardo del > movi
mento operaio su questi temi 
— dice Corrado Giannoni — 
gli anni 70 hanno segnato il 
"boom" delle diete, della cor
sa - contro il peso, indiscrimi
natamente propugnata innanzi
tutto dalle riviste femminili. 

Sull'onda di questa "moda" si 
è sviluppato anche un inte
resse più profondo e razionale, 
colto immediatamente • dalla 
grande editoria, che ha "rispo
sto" con riviste specializzate, li
bri. Ma si è ingenerata anche 
molta confusione attorno agli 
aspetti fondamentali della cate
na: produzione, prezzi, consu
mo (quindi qualità ed effetti
ve necessità) ». 

E cosa può faro in questa 
situazione una commissione 
mensa? ; 

a. Facciamo un esempio — ri
sponde Sergio Quinzi — se ho 
un dubbio sul "menù" propo
sto dall'azienda che gestisce la 
mensa vuol dire che ho già 
una certa "competenza", una 
capacità di intervento (è anche 
a questo che serve il corso). 
A questo punto o faccio io del
le proposte alternative, o chie
do un contributo esterno: agli 
Enti locali, < alle -- cooperative, 
cioè al loro esperti. Ma am
mettiamo di aver ottenuto un 
menù ' "ideale". Ogni i singolo 
operaio può stravolgerlo al mo
mento di scegliere una pietan
za piuttosto che un'altra, be
vendo troppi alcoolici al bar e 
così via... ». -

L'alternativa è un menù a ri
gido»? •••' ' 

« No, ci mancherebbe anche 

questa. Ognuno però deve sape
re cosa gli serve, è - un suo 
diritto. Poi è libero anche di 
rovinarsi lo stomaco, ma non 
deve nutrirsi male perché "non 
lo sapeva". Oggi c'è chi man
gia male convinto del contra
rio ». , '••';..... ••"•"'• ; 

Puoi fare qualche - esemplo? 
a Basta confrontare i pasti 

degli impiegati e quelli degli 
operai in una stessa mensa: a 
un lavoro diverso dovrebbe cor
rispondere un * diverso apporto 
nutritivo,r invece : trovi impie
gati che sì ingozzano e operaie, 
che per il solo fatto di èssere 
donne, tentano di conservare la 
linea con una mozzarella... una 
insalatina... Molte volte poi so
no i gestori delle 'mense a in
trodurre delle assurdità "van
taggiose" : per esempio un bel 
piattone di pastasciutta di pri
mo, che "riempie", e poi una 
bistecchina da SO* grammi ». -

« Un'altra cosa — interviene 
Giannoni — prendi la cosid
detta "dieta in bianco". Che 
cos'è? Per alcuni è la pasta 
al burro, per - altri è il pro
sciutto cotto... insomma, si va 
a caso. Il medico dovrebbe es
sere chiaro, indicare ai singoli 
i cibi "proibiti", pòi, siccome 

di solito si tratta di pochi "grup
pi" di pasti speciali, un setto
re della mensa dovrebbe pre
pararli ». '. > •' 

a Quindi .— riprende Quinzi 
— 1 altro compito della com
missione è diffondere l'educa
zione alimentare : fra le mae
stranze, indicando letture, orga
nizzando conferenze ». 

Avete parlato di operai e im
piegati, ma anche tra reparto e 
reparto c'è differenza... 

a Tu sai che oggi di solito 
vengono offerte due o tre op
zioni per il pasto. Si tratta dì 
saper scegliere in base alle pro
prie esigenze nutritive, oltre 
che di gusto. E naturalmente 
le opzioni debbono essere ade
guate».. .,•.-'.•': / • -; -•'-• -•;' 

Questa, che era l'ultima le
zione del corso, dopo la chiac
chierata, si conclude con altre 
domande, altre risposte, la pro
messa di - tenersi in contatto. 
Domani alla Sit-Siemens, alla 
Honeiwell, alla Pirelli, in altre 
decine di fabbriche sarà un po' 
più difficile pensare a proposi
to di mensa, che tanto gli ope
rai non se ne intendono. •'• 

Saverio Paffumi 
NELLA FOTO: una mensa co
munale à Milano. 

Il caffè un ottimo energetico ma senza esagerare 
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Quella bevanda nera nera 
che^^ 

La differenza tra la tazzina di casa e quella del bar - Il processo di tostatura e la 
modificazione delle sostanze - Cosa può accadere a berne molto e prima di dormire 

a PIÙ lo mandi giù e più ti tira su ». 
Questo, da ormai mollo tempo, uno 
spot televisivo ci va ripetendo, a pro
posito di una famosa marca di caffé. 
Ma è vero? E cosa è il caffè, o meglio 
l'infuso che rappresenta in Italia, una 
delle bevande più consumate e dif
fuse? <••> •!•••>-*:,', '.-,-' ••!•- ••-. ;...,,' 

Il caffo è una pianta, talvolta di dimen
sioni notevoli, da cui si raccolgono semi 
ohe sono poi i chicchi che noi tutti cono
sciamo; freschi, sono di colore verde, 
ma non possono venir usati per la pre
parazione della bevanda; per tale scopo 
devono essere sottoposti a processi di 
tostatura, che consiste in un controlla
to abbrustolimento che avviene a tem
perature oscillanti tra i 200 ed i 220 
gradi °C. 

Il processò di tostatura modifica 
in maniera profonda la composizione 
originale del caffè, in quanto la cel
lulosa carbonizza leggermente, gli zuc
cheri caramelllzzano, l'acqua evapo
ra, la caffeina sublima e viene raccolta 
per usi farmacologici, l'acido caffetan-
nlco si decompone dando origine ad 
un olio brunastro, essenziale, il cai-
feone, responsabile non . so lo della lu
centezza del chicco, ma anche del suo 
aroma,- la trigonellina viene in parte. 
trasformata in acido nicotinico o vita
mina PP, l'acido clorogenlco diminui
sce, pur mantenendo la sua peculiari
tà di sostanza anabollzzante (in gra-. 
do di stimolare l'aumento di peso e lo 
sviluppo corporeo). 

Dalla elencazione del componenti del . 
caffè, appare evidente che in questa 
sostanza e nell'infuso che da questa de
riva, sono contenuti principi partico
lari e con specifiche e delicate azioni 
farmacologiche, come ad esemplo la caf
feina che è un alcaloide ad azione sti
molante se ingerita nelle dosi terapeu
tiche, fissate attorno ai 250 mg al 
giorno. ' .,. ;,-. .. i . 

Il caffè, assieme al tè ed al cacao, 
fa parte di quelle sostanze chiamate 
«Nervine» (ne esistono anche altre, 
come U mathe, il carcadè ecc.), che a-rsono sui sistema nervoso centrale, 

senso eccitativo, sul ritmo respira

torio, sul tono cardiaco, sulla oeristelsl 
intestinale e sulla funzionalità renale, 
essendo anche leggeri diuretici. 

Le caratteristiche positive di questa 
bevanda-farmaco, restano tali solo se 
non vJ*&s superato 11 dosaggio massi
mo precedentemente citatoefissatodal
la farmacopea; ma non è cosa sempli
ce, In quanto, se si pensa che una taz
za di caffè fatto a casa, con le normali 
macchinette, può contenere fino a 100 
mg. di caffeina, a seconda del quanti
tativo di miscela usato per la sua pre
parazione, e che, al contrario, il caffè 
bevuto al bar può contenerne circa la 
metà, si intuisce subito, quanto facil
mente si possano superare quei limiti. 

Indubbiamente l'asserzione della mag
giore concentrazione di caffeina nel caf-
fé casalingo, potrà non convincere mol
ti, ma dobbiamo, per rendercene conto, 
ritornare sia sul qualitativo maggiore 
di miscela usato (16 gr. contro circa gli 8 
dell'espresso al bar) che sulle tecniche 
di preparazione. Per preparare un caf- ' 
rè a casa, l'acqua, ovviamente, bolle a 
100 °C. ed il tempo che quésta impiega 
a risalire lungo l'apposito camino ed a 
passare attraverso la polvere, è sempre 

. considerevole. Questo tempo lungo e 
questa temperatura moderata fanno si 
che tutta la caffeina venga estratta, ma 
non consentono l'estrazione, altro che 
parziale, delle sostanze aromatiche (ec
co perchè il nostro caffè è meno pro
fumato). Viceversa con le macchine a 
pressione usate normalmente al bar la 
temperatura di ebollizione dell'acqua è 
maggiore ed il tempo di percolamento 
notevolmente ridotto, ragion per cui la 
caffeina non viene estratta altro che 
in modesta quantità, ed in compenso, 
a causa della maggior temperatura, fuo
riescono tutte le sostanze aromatiche 
che conferiscono alla bevanda maggio
re gustosità ed aroma. 

L'azione della caffeina, come abbiamo . 
già accennato, se limitata, ha un bene
fico effetto nello svolgimento sia dell'at

tività intellettuale che fisica, in modo 
particolare sulla velocità dei riflessi. 
Dopo l'ingestione di una sola tazza di 
caffè i tempi di reazione sì riducono 
del 4 per cento; se la caffeina ingerita 
raggiunge i 180 mg. gli slessi tempi 
vengono ulteriormente ridotti fino al-
l'8 per cento, ma continuando le assun- •• 
zlonl, ad un limite sempre al di sotto 
del 250 mg. massimi, i riflessi si rallen
tano improvvisamente ed i movimenti 
perdono coordinazione. -, • <. , -

Ancora, è risaputo che il ' caffè ri
tarda l'insorgenza del sonno di 2040 
minuti, ma questo può essere ottenuto 
solo dopo l'ingestione di 800 mg. di al
caloide, di cui 200 pochi minuti prima 
di coricarsi; ma di una cosa possiamo 
essere certi, prima o poi il sonno verrà, 
ma la qualità di questo sarà tale da 
non consentire un proficuo riposo, per
chè turbato da un numero abnorme di 
movimenti involontari e da uno scarso ' 
abbassamento della temperatura cor
porea. Si è detto, ancora che con la 

; assunzione del caffè vengono facilitati 
i lavori manuali, ma è necessario ri
cordare che l'eccitazione da caffeina 
comporta notevoli tremori alle mani, 
che indubbiamente dequalificano il la
voro stesso. 

Anche le funzioni gastriche vengono 
stimolate dalla bevanda in oggetto 
(maggiore secrezione gastrica e mag
giore salivazione), ma attente quelle 
persone che soffrono già di iperse-
crezione gastrica, o di gastrite o addi
rittura di ulcere gastriche o duodenali! 

Gli effetti benefici del caffè, quindi e-
sistono, se II suo uso è limitato, dato 
che l'eccesso deprime l'attività cere
brale, danneggia la qualità del sonno 
e del lavoro e può portare a spasmi, 
convulsioni e addirittura a veri e pro
pri stati patologici come il caffeismo 
acuto e cronico. 

Forse, a questo punto è più corretto 
asserire che il caffè « Più lo butti giù, 
più ti tira giU»! 

Silvia Meriini 
esperta di tecnologia alimentare : 

' . > • -

il 

k 
! * • • . 

e«.> 

* • 

Contro i diecimila morti stradali, ottomila vittime tra le pareti domestiche 

La casa uccide come fa 
Una statistica impressionante per un crescendo di incidenti mortali - Corrente elettrica, gas, alimenti, elettrodo
mestici piccoli e grandi, medicine, detersivi: molti fattori possono contribuire a provocare la disgrazia irreparabile 

In begno ceti raschigecaptili attaccato alla spino: 
dramma. 

Non è sempre facile met
tere insieme due parole ap
parentemente così lontane 
fra di loro come «infortu
nio» e «casa». Ma tra le 
tranquille pareti domestiche 
si annidano insidie altrettan
to numerose e pericolose di 
quelle che si verificano fuo
ri, in strada, sul lavoro. So
no le statistiche delTENPI 
(Ente nazionale prevenzione 
infortuni) a fornire il qua
dro sconcertante di una mi
cidiale casistica di infortuni 
casalinghi. Oggi con tutti gli 
aggeggi che si comprano (o 
che ci inducono a compra
re) le occasioni, spesso fa
tali, di incidenti possono au
mentare. - .-."••'' 

Nel 1971 si verificarono 
2209 infortuni mortali sul la
voro nel settore dell'indu
stria, 865 in agricoltura; 10 
mila 104 furono-le vittime 
di incidenti della strada; sot
to la voce di infortuni do
mestici, l'ENPI cataloga ben 
7470 casi mortali. Nel 1972, 
contro i 2177 morti sul la-' 
VOTO nell'industria e gli 11 
mila in incidenti stradali, ci 
sono 7873 morti per inciden
ti -in casa; l'anno successivo, 
il 1973 vede ancora peggio

rare la situazione: 2021 mor
ti sul lavoro, 10728 morti 
sulla strada, poco meno, di 
8000 i morti in casa. 

- Una cattiva informazione, 
un attimo di distrazione, una 
buona dose di incoscienza 
trasformano In' un pericoloso 
nemico strumenti di uso nor
male elettrodomestici e casa
linghi di cui crediamoceli es
sere padroni: una scarica' di 
corrente elettrica, una fuga di 
gas, ma anche più semplice
mente un medicinale sommi
nistrato per sbaglio, un de
tersivo al posto sbagliato, un 
liquido rovesciato bastano a 
portare morte. -

LA CORRENTE ELETTRI
CA —L'Italia vanta un triste 
primato: 5000 morti in dieci 
anni per folgorazioni, si trat
ta nella stragrande maggio
ranza di donne e h*"»Mni. GII 
incidenti sono avvenuti fra le 
pareti di casa. - - •••?• 

« Ragazzo di 16 anni muore 
folgorato méntre si asciuga i 
capetti con. il phon», * Stu
dente folgorato dal giradischi 
mentre è immerso nétta va
sca da bagno », « Ragazza apre 
U frigo e una scarica la uc
cide»: questi titoli li abbia
mo tetti molte volte, troppe 

volte, sui giornali. " . 
La cucina e il bagno diven

tano camere della morte. I 
piccoli aiutanti domestici, il 
phon, il rasoio, il frullatore, 
la lavatrice o il giradischi di
ventano armi tenibili. Una 
spina sbrecciata, una prolun
ga di fortuna, un imprevisto 
contatto con l'acqua provoca
no l'incidente mortale. 

IL GAS — Intossicazioni, 
asfissia, esplosioni. Le cròna
che sono piene di questi in
cidenti, in molti casi si è sfio
rata una tragedia di grandi 
proporzioni: « Accende la lu
ce, la casa scoppia fri una 
grande vampa», « Scoppia u-
nà bombola: madre e figlia 
muoiono nel crollo detta. vil
letta». Pochi giorni fa, a Mi
lano, un uomo ai è suicidato 
aprendo il rubinetto del gas; 
quando qualcuno s i è accorto 
della sua assenza troppo pro
lungata e ha suonato alla por
ta, c'è stata l'esplosione: un 
intero plano di un palazzo 
centralissimo è saltato in aria. 

Ma basta un caffè lasciato 
a bollire sul fornello a pro
vocare la tragedia. 

Senza colore, senza sapore 
né odore, non irritante, l'ossi
do di carbonio che si sprigio

na dalle nostre cucine 6 uno 
dei nemici!più subdoli. Men
tre erano a letto o davanti al
la tv, sono stati colti dalla 
morte silenziosa: potevano es
sere due anziani coniugi, una 
coppia di fidanzati, un'Intera 
famiglia. 

I VELENI NELL'ARMA
DIETTO — Sono le «piccole 
Icmesa» di casa. Una scatola 
di medicinali dimenticata a-

Serta alla portata di un barn-
ino; un insetticida al DDT; 

una bottiglia di candeggina o 
di acido scambiata per erro
re per una bevanda. -: 

C e un pericolo nelle sostan
ze chimiche contenute in mol
tissimi prodotti che entrano 
in casa nostra sotto mille for
me. Le vittime di preferenza 
di questi incidenti sono i piti 
piccoli. A volte basterebbe 
chiudere un armadietto a 
chiave, indicare chiaro cosa 
contiene una bottiglia, un ba
rattolo, per evitare i lutti. 

GLI ALIMENTI — Ogni an
no puntualmente si verificano 
decine di casi di avvelenamen
to da funghi, raccolti da un 
amico, cucinati senza control
lo, con; tanta superficialità. 
Ma i consumatori sono indi
fesi anche davanti ad altre of
ferte di mercato: i nel cibo ai 
annidano pericoli rappresen
tati dall'uso ' Incontrollato di 
additivi, conservanti, coloran
ti di varie specie. Pub diven
tare letale perfino una con
serva fatta m casa dalla non
na o un piatto di formaggio 
fermentato. 

Forse non avremo mal un 
funzionario di Stato che en
trerà in casa nostra a con
trollare se avremo preso tut
te le precauzioni necessarie 
per evitare i pericoli, per sal
vare le nostre vite; tocca al
lora a noi fare qualcosa, far
lo subito, finché ai è in tempo. 

Accordo a quattro: Provincia di MOano, Case popolari, mobilierivuiiiversità 

Abitazione con arredamento tipo 
Per gli alloggi dell'IACP eh* saranno consegnati ontro il 1980 si è pensato di offrirò «net» mobili studiati por quelle 
misure e quelle esigerne - Il preso dell'attrezzatura complessiva potrà anche diminuire del venticinque per cento 

/ protagonisti 
della nostra tavola 

(s.pa.) « Forma cilindrica a scaleo leggermente convesso o 
quasi diruto, con facce piane leggermente orlatef...) aroma 
e sapore detta pasta caratteristici: fragrante, delicato, sapo
rito, ma non ptecantef.-) sona di produzione: territori detta 
ptovinda di Bologna, atta sinistra del fiume Steno, Mantova 
atta destra del fiume Po, Modena, Parma e Reggio Emma». 
Qnalmno lo avrà riconosciuto: e il Parmigiano H «Manin, 
cosi come lo definisce la legge, per la precisione fl DPB 
3*10-1»» n. 12». Lo stesso decreto disciplina anche gli altri 
formaggi « a denominazione d'origine» (Fontina, Gorgonzo
la, Grana Padano, Pecorino Romano. Pecorino Stcuano, Flo
re Sardo) cioè prodotti in sone o regioni « geograficamenU 
delimitate osservando usi e costumi locali e le cui caratte-
rjsfidte merceologiche derivino prevalentemente dette condi
zioni proprie dett'ombtcntc di produzione ». 

Quatte ed altre norme, risapute in determinati ambienti 
giudttiari e aninufustrativl, ma «nuove» per una larga parte 
dei consumatori, sono contenute nel manuale di casentine 
annonaria dei prodotti alimentari, di Ernesto Mariani, dtret-
tore, del 1171, dei servizio di pollala annonaria e commer
ciale del Comune di Milano. Un manuale che, se non copre 
«tutta» la materia è peto di semplice consultazione e con
tiene tutti i i Ilei Untiti alle leggi ed un» piccola WbuografJa. 

E* quindi diretto aia ai coneumatori che ai neaoatentt. 
Ifat libro sfilano tutti i protagonisti del «pranzo», ma 

dette più recenti polenuch», tmisMeiajB. appunto, sotto 
lormativo; pane, pasta, riso, olii, burro, niargarina, 
carni, uova, salumi, vini, surgelati, additivi chi-

la», L. «NO. 

( eoe). 
MARIANI, U 
Ulrico Becpli editore, pp. 

L'Istituto dette Case popò- « 
feri di Milano consegnerà en
tro ranno ed alcune centinaia 
di famiglie i primi allogai di 
un nuovo lotto di abitazioni 
che figurano in un vasto pro
gramma editizio finanziato dal
la Regione Lombardia e dal 
Comune. Attorno a onesti 
progetti si sono giocate non 
solo le prospettive di ripresa 
di un settore fortemente in
debolito e le capacità di ri
sposta degli enti pubblici al
la domanda di case, ma an
che alcune grosse scelte ecul-
turaU» netta definizione del ti
po di alloggio, dette sue ca
ratteristiche, con un occhio ci 
costi di costruzione e di ma
nutenzione e con Vattro ai 
bisogni di risparmio energe
tico. 

Cosi Vattoggk>ttpo avrà i 
aofitti aW di una certa mi
sura, i rivestimenti isolanti 
per Vequttibno termico, rift-
niture e servizi che rispondo
no a certe scelte. Si è perfino 
pensato a un concorso 
dire fra le. ditte 
dei lavori per la . 
ne del « miglior alloggio ti
po» da t infornati e poi su 

Ora si va anche pm in là. 
L'iniziativa è aeWAmn&utstro-

•nMinciafc m mmr M I 
mW vrn rwnm'vannr* w Mm^Fw v w « v 

mtsore mi lavoro, tteo-
Emano Dtthjontt: si 

arredamento - tipo a proavo 
concordato. L'acconto t a 

quattro: la Provincia, l'IACP, 
imobftteri dotta Brumm (ar
tigiani e piccola ' industria), la 
Facoltà di architettura del 
Politecnico. Il discorso è av
viato concretamente; al pri
mi di gennaio un gruppo di 
ricercatori éettlTnéversUà pre
senterà le prime proposte su 
cut discutere.: ' 

ti valore di un'iniziativa co
me questa non può sfuggire. 
L'assessore JìWnenU che l'ha 

menta come^um misura con-
tro U carovita, per contenere 
i consumi, per tnaionansaare 
le scelte di arremmmento, ate-
tando chi emette su casa». 

La conveuteustu economica 
di questa proposta si impone 
da si, O f ^ arredare eoe lo-
catt coi servizi (una 

a un bagno) 

lag* t i 
Dnzgenti, 

» di 

sola; e*€ si rifa in qnal-

Perattro bisognai dire che 

chi sceglie di arreda
re la casa in maniera non 
conformista risparmia, certa
mente. sul crtticatisstmo e gi
ro letto con radio incorpo
rata», sul comò con lo spec
chio o i lampadari a gocce, 
ma scopre ben presto che an-
che rivestire la casa di tende 
indiana, custcnoat, bambù, Ut-
voli a cavalletto e faretti co
sta ugualmente caro, con in 
pia il debito di schlavitk ver
so i terremoti detta mode che 
in nome deWtnformate impon

di cambiate faccia atta 

vediamo comunque in det
taglio i costi dell'arredamen
to di un aBofiio « medio»: 
la camera da letto con un or-

letto a dne piazze non costa 
meno di due mfttout. H sog
giorno fatto di un tavolo, sei 

un mobiee batto, em

pia). La somma totale in ogni 
caso, come si vede, i motto 
atta e per arredare il nostro 
appartamentino-tipo non si e 
pensato ni ai vettuU pregiati, 
ni atte cucine di grandissima 
marca, m a dotare la casa 
dei pm ratinati elettrodome
stici: l'indispensabile, decoro
so, di buona fattura e resi-
stanza. 

Chi mette su casa ci sta a 
pensare. Se ne sono accorti i 
mobitteri che hanno registra
to, almeo sul mercato inter
zo, una grossa flessione nel
le vendite. Atta ricerca digtu-
sttfusvdoni, i mobilieri hanno 
trovato ragioni vere (crisi 
deWedUizia, minorria dogli 
sfratti) e altre rtstbUt (calo 
dei matrimoni per esempio, 

scono gtt atti legali crescono 
inversamente le convivenze); 
pochi imputano il calo dotte 
vendite ai prezzi troppo atti, 
a uno tipologia di arreda-
mento poco razionale, che in
siste ptk sul mobile mona-

tittzatme natone». 
Si pensa ancoro ai mobtti 

di rappresentanza, zi costiui-
sce per un gusto (peraltro 
motto dubbio) mutuato sut-

"a? 
a 

Reco attore 
la Provincia per un 
mento timo m 
doli che 

l'IACP. 
Un 

to 
te di 

« 
T-t 
Sd mi 

». 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7numeri 76.000 D 6 numeri 

66500 D 5 numeri 56500 
Mmestnde: 7 numeri 38500 • 6 numeri 

34.000 • 5 numeri 28500 
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